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PRESENTAZIONE

LA PERSONA UMANA:
«ID QUOD EST PERFECTISSIMUM IN TOTA NATURA»

OTTORINO BENETOLLO O. P.*

Nella questione 1, la prima della Secunda Secundae, san Tommaso
inizia il trattato De fide e all’art. 8 presenta i 14 articoli della fede cri-
stiana proposti dall’autorità della Chiesa. Divide gli articoli in due
gruppi: i primi 7 sono quelli che riguardano Dio e la sua opera, gli
altri 7 quelli relativi all’umanità di Cristo. E li elenca così: 1, l’unità
di Dio; 2, la figura del Padre; 3, la figura del Figlio; 4, la figura dello
Spirito Santo; 5, «l’esistenza della natura», che è «opera propria della
divinità» e che la Chiesa propone come «verità di fede della creazio-
ne» (proponuntur nobis opera divinitatis propria. Quorum primum

pertinet ad esse naturae, et sic proponitur nobis articulus creationis).
La verità della natura come opera di Dio non è strettamente una

verità di fede, nel senso che la ragione la dimostra con le sue forze
naturali, come san Tommaso stesso spiega alle questioni 44-46 della
Prima Pars. Ma l’affermazione che l’esistenza della natura è opera
della volontà divina dà all’intelligenza una luce e una forza che le impe-
disce di smarrirsi, mescolando il vero con il falso, nella sua ricerca del-
l’origine delle creature.

Tra le creature visibili, naturalmente, la domanda fondamentale è
relativa alle creature umane, che sono esseri sussistenti e autonomi
nell’agire. Anche su questa materia san Tommaso si dimostra maestro
insuperabile e guida preziosissima.

Uno dei punti principali e qualificanti dell’insegnamento di
Tommaso è la strenua difesa dell’unità intrinseca della persona.

19DT 121, 3 (2018), pp. 19-21
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Questa teoria afferma: la materia, cioè il corpo, è essenziale alla natura
umana; lo spirito, cioè l’anima, è ciò che specifica l’essere razionale; i
due princìpi, materia e spirito, insieme costituiscono la persona for-
mando un’unità sostanziale e individuale.

Questa dottrina esclude sia il materialismo, che nega la spiritualità
dell’essere razionale (oggi molto diffuso); sia lo spiritualismo, che
riduce il corpo a un semplice accessorio della natura umana; sia il dua-
lismo, che distrugge l’unità dell’io, ritenendo la persona come un esse-
re costituito da due realtà autonome, appunto la materia e lo spirito,
spesso in antagonismo fra loro.

In questa peculiare prospettiva tomista, è logico che la dimensione
spirituale occupi il primo posto, perché l’anima vivifica il corpo e pre-
siede a tutto il comportamento umano. Ma la dimensione materiale
viene altamente valorizzata perché il corpo costituisce il supporto natu-
rale e necessario affinché la persona si realizzi nella sua integralità.

Così si comprende e si giustifica l’attenzione che si deve riservare
ai beni terreni e a tutte le componenti della vita sociale, come il bene
comune, la politica, le leggi, la giustizia, il lavoro, il progresso tecno-
logico, l’ecologia, la pace ecc. che diventano aspetti imprescindibili
per la costruzione della persona nella sua integralità.

La radicale capacità di autonomia nell’operare pone ontologica-
mente la persona, ogni singola persona, al di sopra di tutti gli altri
esseri naturali e le conferisce un valore assoluto a cui tutto è ordinato.
Perciò «le creature intellettive sono governate da Dio in quanto volute
per se stesse, mentre le altre creature sono ordinate alle creature dotate
di ragione» (Summa Contra Gentiles, III, c. 112).

E dice ancora san Tommaso: «Gli animali e le piante non hanno la
vita razionale, in modo da autogovernarsi, ma sono sempre come gui-
dati dall’esterno mediante un istinto naturale. E in questo abbiamo il
segno che per natura essi sono subordinati e ordinati all’uso di altri
esseri» (Summa Theologiae, II-II, q. 64, a. 1, ad 2).

Questi due testi di san Tommaso mostrano con evidenza come le
persone, che sono create per essere libere e padrone delle loro scelte,
sono concepite da Dio creatore in vista della loro propria finalità;
mentre le altre creature, non essendo libere, sono state pensate da Dio
in funzione degli esseri intelligenti.

20 O. BENETOLLO



Questa disposizione che riscontriamo nell’universo, per cui quanto
esiste nell’ordine cosmico trova la sua spiegazione in riferimento alla
persona, manifesta una qualità propria della persona, quella che gli
scolastici hanno chiamato «perseità» (perseitas). Perseità significa che
la persona è un essere che nella creazione è stato pensato per se stesso,
come un fine, mentre ogni altra cosa è stata pensata in funzione di
essa, cioè come un mezzo. Ecco perché san Tommaso definisce la per-
sona come «l’essere più perfetto che esiste in tutta la natura» (id quod

est perfectissimum in tota natura; Summa Theologiae, I, q. 29, a. 3).
Dire che la persona costituisce un fine non significa negare che a

sua volta essa sia finalizzata al suo Creatore. La creatura razionale è
un fine rispetto alle altre creature, che sono fatte per essa, ma essa è
fatta per Dio. E perciò anche «in ordine al fine non esiste nulla di più
alto della persona, se non Dio solo, nel quale esclusivamente consiste
la perfetta beatitudine umana» (secundum ordinem finis, nihil homine

exsistit altius, nisi solus Deus, in quo solo perfecta beatitudo hominis

consistit; Summa Contra Gentiles, IV, 54, 2).
Per terminare ritengo interessante l’osservazione di un musicista.

Diceva: sì, è vero, l’etimologia del termine persona significa «volto
umano» o «maschera teatrale». Ma non si può ignorare la fonetica. La
parola “persona” richiama il latino pèrsono, che significa «risuonare»,
«cantare». Ecco, diceva il musicista, non può esistere una risonanza più
eccellente, un’armonia più sublime del «suono» della parola “persona”.
Anche per questo, quindi, la persona è l’essere più perfetto di tutta la
natura.

21Presentazione
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INTRODUZIONE

ROBERTO DI CEGLIE*

Ogniqualvolta ci si approccia alla riflessione di un pensatore come
Tommaso d’Aquino sorgono interrogativi circa il senso, l’appropriatez-
za e la plausibilità di un tale approccio. Nel corso dei tanti secoli che ci
separano da lui, le sue idee hanno esercitato un’enorme influenza non
solo sul pensiero filosofico e teologico, ma anche sulla pratica religiosa
e perfino sulla vita istituzionale della Chiesa Cattolica. Risulta quindi
necessario, nell’introdurre anche solo brevemente questo fascicolo di
«Divus Thomas» dedicato, appunto, al «divino Tommaso», chiarire a
partire da quali considerazioni e con quale interesse si è inteso avvici-
nare la riflessione di un così influente pensatore.

Nell’ambito della pratica religiosa del mondo cristiano, la riflessio-
ne di Tommaso è un punto di riferimento di primaria rilevanza. Questo
è risaputo finanche esternamente alla tradizione spirituale e culturale
del mondo cattolico. Un noto studioso protestante quale John Hick, ad
esempio, in un suo fortunato volume dal titolo Faith and Knowledge,
si riferiva al pensiero di Tommaso circa il rapporto tra fede e ragione
sostenendo che esso andrebbe visto come «la tradizione dominante in
Occidente», suscettibile di essere «accettata oggi da molti pensatori
sia cattolici che protestanti, come pure dai critici del cristianesimo, sia
atei che agnostici»1. Una posizione, questa di Hick, non certo isolata
se si considera che la si ritrova di recente, nell’ambito di una serie di
volumi editi da Oxford University Press e dedicati a temi filosofico-
religiosi. Focalizzando l’attenzione sull’atto di fede, si scrive infatti
che «pochi cristiani avranno letto Tommaso, ma poiché la sua prospet-

* Professore Ordinario di Filosofia della religione nella Pontificia Università Latera-
nense (Roma).

1 J. HICK, Faith and Knowledge. A Modern Introduction to the Problem of Religious

Knowledge, Wipf & Stock, Eugene, OR: 1966, 2009, p. 12.
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tiva è ampiamente condivisa in ambito teologico, si può dire che essi
l’abbiano assorbita ‘per osmosi’»2.

Anche nell’ambito degli studi filosofici l’eredità di Tommaso è rico-
nosciuta e apprezzata ben oltre i confini della riflessione condotta da
filosofi credenti. È vero che, come ha lucidamente evidenziato E.
Forment, «il tomismo non pare contar molto nel mondo postmoderno,
del tutto antimetafisico». Difatti, «a partire dal suo relativismo e agno-
sticismo, esso [il mondo postmoderno] si oppone alla dottrina filosofica
di San Tommaso». Di conseguenza, «nel nostro mondo postmoderno,
che annuncia e vive nella morte di tutti i trascendentali – unità, verità,
bontà –, nel nichilismo che conduce al relativismo, non c’è spazio per la
metafisica»3. Eppure, proprio in settori tradizionalmente lontani dall’im-
postazione metafisica come quello della filosofia analitica4, oppure pres-
so pensatori che non condividono affatto aspetti pur cruciali del pensie-
ro tommasiano – basti citare Anthony Kenny5 e, più recentemente,
Robert Pasnau6 –, Tommaso rimane un ineludibile punto di riferimento.
Come rilevato da Mauro Mantovani, la metafisica e in genere la rifles-
sione tomista ha insomma generato molteplici interpretazioni e punti di
vista7, a eloquente testimonianza del suo non costituirsi come un sistema
monolitico chiuso in sé, ma, al contrario, del suo essere intrinsecamente
capace di generare pensiero e aprire nuovi orizzonti.

2 G. DAWES, The Act of Faith: Aquinas and the Moderns, in KVANVIG, J. (ed.),

Oxford Studies in Philosophy of Religion, vol. 6, Oxford University Press, Oxford

2015, p. 80.
3 E. FORMENT, Principales interpretaciones de la metafisica tomista en el siglo XX, in

J. VILLAGRASA (ed.), Creazione e actus essendi. Originalità e interpretazioni della

metafisica di Tommaso d’Aquino, Roma 2008, pp. 167 ss.
4 Cf. J. HALDANE (a cura di), Analytical Thomism, «The Monist» 81 (1998).
5 Cf. almeno A. KENNY, The Five Ways, Oxford University Press, Oxford 1969.
6 Cf. almeno R. PASNAU, Thomas Aquinas on Human Nature, Cambridge University

Press, Cambridge 2002.
7 M. MANTOVANI, Tomismo y tomismos: ¿qué tradición hoy?, in I. MURILLO MURILLO

(ed.), Actualidad de la Tradición Filosófica, Ediciones Diálogo Filosófico /

Publicaciones Claretianas, Colmenar Viejo 2010, p. 593.
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Di fatto, la riflessione di Tommaso sembra essere per definizione
aperta a interpretazioni multivoche. Secondo Otto H. Pesch, Tommaso
«formula le cose in modo così limpido che si rischia di pensare troppo
precipitosamente di aver capito»; inoltre «non fa oggetto delle sue espo-
sizioni i presupposti di lettura e di comprensione che sono ovvi nella sua
epoca»8. Allo stesso modo, seppure da una prospettiva di indagine anali-
tica, Rudi te Velde sottolinea che «solo superficialmente Tommaso
appare chiaro; in realtà, egli non offre affatto un livello di perspicuità
che potremmo chiamare ‘anglosassone’»9. E ancora John Milbank,
facendogli eco, afferma che in Tommaso si trovano passi suscettibili di
favorire posizioni contrastanti10, mentre Fergus Kerr dedica finanche un
intero libro alle «davvero molte vie per contemplare Tommaso», che
risultano «rivali, confliggenti, finanche incommensurabili tra loro»11. Se
ne può quindi concludere, con le parole di Mantovani, che «la gran
varietà di interpretazioni rende arduo formulare una sintesi dottrinale
che abbracci tutti quelli che si ispirano all’opera di Tommaso, e per que-
sto non risulta facile identificare un’unica tradizione»12.

La varietà di vedute e la ricchezza di possibili discordanti interpreta-
zioni chiaramente contrasta con «gli arresti domiciliari del tomismo»13,
con la «polizia»14 talora impiegata da coloro che «hanno punti di vista
che vogliono far passare per suoi [di Tommaso]» e sono quindi tesi a in-

8 O. H. PESCH, Tommaso d’Aquino. Limiti e grandezza della teologia medievale,

trad. it. Queriniana, Brescia 1994, pp. 17 e 33.
9 R. TE VELDE, Participation and Substantiality in Thomas Aquinas, E.J. Brill,

London 1995, pp. IX-XIV, cit. in J. MILBANK - C. PICKSTOCK, Truth in Aquinas,

Routledge, London e New York 2001, p. 18.
10 MILBANK - PICKSTOCK, op. cit., p. 18.
11 F. KERR (ed.), Contemplating Aquinas. On the Varieties of Interpretation, SCM

Press, London 2003, p. 40.
12 M. MANTOVANI, Tomismo y tomismos: ¿qué tradición hoy?, p. 590.
13 Cf. O. H. PESCH, p. 22.
14 Cf. M. JORDAN, Rewritten Theology. Aquinas after his Readers, Blackwell, Oxford

2006, p. 17.
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terrogare chiunque altro parli di lui con una domanda ormai consueta:
«Ma che Tomista sei?»15.

Ai tentativi di ingabbiare la ricchezza di pensiero di Tommaso in
schematismi non necessariamente fedeli al suo pensiero si dovrebbe
rispondere con un atteggiamento che si ispiri alla sua fiducia nella ragio-
ne e nelle possibilità di un dialogo aperto, franco e proficuo con posizio-
ni anche radicalmente differenti dalla propria. Il modo in cui Tommaso
ha messo a frutto l’opera dei filosofi pagani non può che considerarsi
«un modello di dialogo interculturale valido anche per il nostro
tempo»16. Secondo Paolo VI, «senza dubbio, Tommaso possedette al
massimo grado il coraggio della verità, la libertà di spirito nell’affronta-
re i nuovi problemi, l’onestà intellettuale di chi non ammette la contami-
nazione del cristianesimo con la filosofia pagana, ma nemmeno il rifiuto
aprioristico di questa»17. Nel tempo presente «egli certo gioirebbe di
tutti i mezzi a disposizione per parlare di Dio in maniera più degna e
convincente che in passato, senza scostarsi da quella tranquilla e supe-
riore sicurezza che solo la fede può dare all’intelletto umano»18.

Questo atteggiamento fiducioso nell’uomo – la più perfetta delle
creature – e nella sua capacità di conseguire il vero è costitutivo del-
l’opera di Tommaso, per il quale infatti «è impossibile dimostrare ciò
che è contrario al vero»19. Pur nella varietà delle interpretazioni del
suo pensiero, difficilmente si potrebbe negare questo aspetto. Esso,
inoltre, come le parole di Paolo VI sopra riportate evidenziano, pare
radicarsi nell’altrettanto fiduciosa, ma certo più fondamentale, acco-

15 F. C. BAUERSCHMIDT, Thomas Aquinas: Faith, Reason, and Following Christ,

Oxford University Press, Oxford 2013, p. xi.
16 M. MANTOVANI, Pensare la relazione. Il contributo di Tommaso d’Aquino, in

G. CICCHESE – P. CODA – L. ZAK (edd.), Dio e il suo avvento. Luoghi, momenti,

figure, Città Nuova, Roma 2003, p. 222.
17 PAOLO VI, Lumen Ecclesiae (20 novembre 1974), n. 8.
18 Ivi, n. 17. Ringrazio Mauro Mantovani per avermi segnalato questi brani della

Lettera apostolica di Paolo VI.
19 ST, I, q. 1, a. 8.
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glienza della rivelazione divina. Nella dipendenza da Dio – questo sem-
bra dire Tommaso – si genera la certezza, per la quale la ragione, es-
sendo opera del Creatore, e se impiegata in accordo con la sua propria
natura, non può non riconoscere il vero. Le parole sopra riportate circa
la fiducia nella ragione sono pronunciate da Tommaso assieme a queste
altre: «La fede è fondata nella verità infallibile», che esprimono invece
la sua piena fiducia in Dio prima verità. Di conseguenza – si legge nello
stesso passo – «è chiaro che gli argomenti portati contro la fede non
possono essere dimostrazioni, ma sono solo difficoltà superabili». E tali
difficoltà, peraltro, vanno risolte con l’impiego della ragione naturale «a
partire dai principi della filosofia», come Tommaso stesso sostiene in un
altro passo, altrettanto noto20. È quindi facile rilevare che, alla fiducia in
Dio creatore segue la fiducia nelle creature, in primis l’uomo e la sua
ragione. Ciò non dovrebbe stupire, se è vero che «gli atteggiamenti tipi-
ci della vita teoretica nel senso forte del termine, lo stupore originario e
il pensare fino in fondo, presentano […] un singolare rapporto con lo
status dell’uomo di fede»21. La ragione viene stimolata a una sempre
maggiore comprensione, poiché «l’adesione ai contenuti di fede non
disturba la sincerità della ricerca: tanto più sicuro è l’abbandono alla
testimonianza che viene dall’alto (Rivelazione) tanto più si è disposti a
porre in questione noi stessi, le nostre convinzioni, le nostre certezze».
Di conseguenza, «la sua [della fede] garanzia trascendente la libera
[la ragione] dalla necessità di costituirsi come chiuso possesso e la spin-
ge a sottoporsi a qualsiasi prova»22.

Si potrà forse rifiutare la fede abbracciata da Tommaso, principio
direttivo di tutta la sua attività (così lui stesso la intende sin dal primo
capitolo del primo libro della Summa contra Gentiles prendendo a pre-
stito sant’Ilario di Poitier: «Io penso che il compito principale della mia
vita sia quello di esprimere Dio in ogni parola e in ogni sentimento»);
ma non se ne potrà facilmente rifiutare la passione per l’uomo e per la

20 Cf. Commento al De Trinitate di Boezio, q. 2 a. 3.
21 A. RIGOBELLO, La filosofia cristiana come interpretazione, in «Aquinas» 24

(1981), p. 43.
22 Ivi, p. 40.
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sua dignità di essere razionale. Da questa singolare ma indubitabile
connessione tra dedizione a Dio Creatore e impiego entusiasta della
ragione in ogni possibile direzione sorgono le caratteristiche di un
pensiero che, come mostrato da Maria Donadio Maggi nella sua lettu-
ra dell’enciclica Fides et ratio23, emerge con chiarezza nel raffronto
con le prospettive del mondo contemporaneo.

Un impiego della ragione quale quello tommasiano contrasta le
varie manifestazioni del nichilismo contemporaneo, dalla crisi del
senso alla frammentarietà, alla confusione dei dati e alla pluralità delle
teorie che generano dubbio radicale. Una riflessione fiduciosa nelle
proprie potenzialità non si accontenta di risposte parziali e tende inve-
ce a una ricostruzione metafisica; non sottovaluta a priori le verità di
senso comune passibili di essere facilmente riconosciute da tutti e
punto di partenza di ogni possibile discorso filosofico; non riduce
l’indagine scientifica alla mera ricerca del progresso tecnologico; non
appiattisce la dimensione morale sull’emotività né la riduce al mero
consenso che pretende di rimpiazzare i principi etici.

In fondo, tutto questo si riassume bene nella dignità massima che
Tommaso riconosce alla persona umana, «id quod est perfectissimum
in tota natura»24. È per questo che, nel voler rivitalizzare una tradizio-
ne di ricerca e di congressi che per alcuni anni si era fermata, il
Presidente della SITA, p. Vincenzo Benetollo op, ha apprezzabilmente
proposto questa definizione tommasiana della persona umana quale
titolo del VI Congresso della Società celebratosi a Bologna nell’aprile
2017, e alla pubblicazione dei cui Atti è dedicato questo fascicolo di
«Divus Thomas». Nell’introdurre i lavori del Congresso25, Benetollo
afferma la compresenza sopra menzionata di autonoma e fiduciosa
indagine razionale da un lato, e di sostegno che a ciò viene dalla fede
in Dio. Richiamando la prima questione della Summa theologiae 26,

23 Cf., in questo volume, pp. 156-166. Di questo suo raffronto, utilizzo alcune prezio-

se espressioni.
24 ST, I, q. 29, a. 3.
25 Cf., in questo volume, la Presentazione, pp. 19-21.
26 Cf. ST, II-II, q. 1 a. 8



Benetollo sostiene infatti che «la verità della natura come opera di Dio
non è strettamente verità di fede; la ragione la dimostra con le sue forze
naturali. Ma l’affermazione che l’esistenza della natura è opera della
volontà divina dà all’intelligenza luce e forza, che le impedisce di smar-
rirsi mescolando il vero col falso nella sua ricerca dell’origine delle
creature». Tommaso evidenzia ciò che, tra queste creature, distingue la
persona umana, ossia l’essere autonoma nell’agire, e rifiuta paradigmi
interpretativi che risultano diffusi nel nostro tempo quali il materiali-
smo, «che nega la spiritualità dell’essere ragionevole, oggi diffuso», lo
spiritualismo, «che riduce il corpo a semplice accessorio della natura
umana», il dualismo, «che distrugge l’unità dell’io ritenendo la persona
costituita da due realtà autonome, materia e spirito, spesso in antagoni-
smo tra loro». In questa prospettiva, la dimensione spirituale certo eser-
cita un primato, «perché l’anima vivifica il corpo e presiede a tutto il
comportamento umano. Ma la dimensione materiale viene altamente
valorizzata perché il corpo costituisce supporto necessario per la realiz-
zazione integrale della persona». Si giustifica così l’attenzione da riser-
vare «ai beni terreni e a tutte le componenti della vita sociale: il bene
comune, la politica, le leggi, la giustizia, il lavoro, il progresso tecnolo-
gico, l’ecologia, la pace, e così via, aspetti imprescindibili per la costru-
zione della persona nella sua integralità».

Tutti questi aspetti della riflessione sulla persona umana sono stati toc-
cati nel corso del congresso, al quale hanno partecipato numerosi studio-
si, soci della SITA e non, Docenti universitari e giovani ricercatori, prove-
nienti da Europa, America del Sud, America del Nord e Asia. Nel proce-
dere alla pubblicazione degli Atti, si è voluto consentire a tutti di lasciare
una traccia dei loro interventi, e si è conseguentemente proceduto ad
assegnare spazi differenti ai vari contributi a seconda della centralità del
ruolo svolto nel corso del convegno. Inutile dire che delle tesi argomenta-
te nei vari saggi risultano responsabili solo gli Autori. A tutti loro, come
pure alle Edizioni Studio Domenicano, nelle persone del Direttore gene-
rale, p. Giorgio Carbone op, e del Direttore di «Divus Thomas», p. Marco
Salvioli op, mi sento infine di rivolgere, a nome della SITA, un sincero
ringraziamento per aver accolto questi lavori dedicati a Tommaso in una
prestigiosa e storica rivista che di lui mantiene – icasticamente – la pre-
senza nella pubblicistica accademica del nostro tempo.
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PERFEZIONE DELLA PERSONA*

CARLO CAFFARRA

PREMESSA

Durante il mio ministero pastorale mi sono trovato spesso di fronte
ad una condizione umana che – penso di non esagerare – definisco

tragica. La persona umana che rinuncia ad essere persona; la persona

umana che perde se stessa. Gesù dichiara che questa è la peggior per-

dita, anche fosse il prezzo pagato per entrare in possesso del mondo

intero. Essere persona è più che avere il mondo intero.

La mia domanda era: come aiutare l’uomo a ritrovare se stesso?

Fra le persone alle quali mi rivolgevo più spesso per avere un aiuto, vi

era san Tommaso d’Aquino. Ho trovato in lui, attraverso una lettura

permanente dei suoi testi, una dottrina sul «se stesso», sulla persona,

che costituisce una luce splendente nelle tenebre in cui viviamo. Una

dottrina capace di generare una pedagogia pastorale

Quanto ora dirò nasce da questa esperienza, e lo sottopongo,

cum timore et tremore, al giudizio di chi ha una consuetudine con Tom-

maso ben superiore alla mia.

Il punto di partenza è Summa theologiae, I, q. 29, a. 1. E cercherò

di attenermi il più possibile ai testi del Dottore Angelico.
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* Questa è la relazione pronunziata dal cardinale CARLO CAFFARRA, Arcivescovo

Emerito di Bologna, al VI Congresso Internazionale della SITA dell’aprile 2017.

A motivo della morte improvvisa, avvenuta nel settembre 2017, l’Autore non ha

potuto rivederne il testo. Questo era stato da lui concepito con un ultimo paragrafo

intitolato «Et abiit in regionem longiquam», che però non è stato pronunciato nel

corso della relazione né, per i motivi sopra ricordati, è stato mai aggiunto.

L’abstract, nella duplice versione inglese e italiana, è stato elaborato dal Curatore

di questo volume, sulla base della Premessa. Ancora, il Curatore ha inserito le note

a pie’ di pagina, ricavandole da testi che, nella redazione originale, erano inseriti

con funzione pro-memoria nel corso del testo.

DT 121, 3 (2018), pp. 29-39



ANALISI DELL’ARTICOLO

Già ad una prima lettura dell’articolo, appare chiaramente la sua
struttura logica.

La domanda verte sulla natura della persona (quid sit persona).

Il primo passo nell’iter teoretico è l’affermazione che la persona

appartiene «speciali quodam modo» al genere sostanza. La ragione è

che la sostanza è individuata «per seipsam», contrariamente agli acci-

denti, individuati in forza del soggetto cui ineriscono. Dunque: l’uni-

verso dell’essere ha come due regioni, «esse per seipsum» e «esse per

aliud».

L’essere «questo qui», l’essere un qualcosa di determinato, esige di

essere connotato con un nome suo proprio, quale ipostasi e/o sostanza

prima.

Il secondo passo avviene all’interno del concetto di «essere-sostanza»

come essere individuo, essere «questo qui». Nell’ambito di questo modo

di essere, esiste una sostanza prima, una ipostasi che è tale, cioè sostanza

prima «speciali et perfectiori modo». La modalità speciale e più perfetta

di essere ipostasi o sostanze prime consiste nel fatto che esse «habent

dominium sui actus et non solum aguntur, sed per se agunt». Queste par-

ticolari ipostasi esigono di essere connotate con un nome loro proprio:

persone. Dunque la persona è un modo speciale e più perfetto di essere

sostanza prima, individuo. La definizione di Boezio è da accettare, poiché

essa esprime il genere: substantia individua; e la differenza specifica:

rationalis naturae.

Il procedimento è dunque semplice: dall’universale al singolare;

dal generico allo specifico.

TRE APPROFONDIMENTI

1. Il primo approfondimento è ancora parzialmente testuale.

Mentre nella specificazione della sostanza prima Tommaso pone una

modalità entitativa: individuatur per seipsam, nella specificazione

della persona pone una modalità operativa: non solum aguntur sed per

se agunt. Come è ben noto, la modalità operativa consegue alla moda-

30 C. CAFFARRA
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De spe, De virtutibus cardinalibus; L’ unione del Verbo Incarnato,
De unione Verbi Incarnati, introd., testo latino e trad. it., pp. 688;
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Collana diretta da Moreno Morani già diretta da Marta Sordi

La collana «I Talenti», edita da Edizioni San Clemente e Edizioni Studio Domenicano,
ospita testi fondamentali che sono all’origine delle tradizioni culturali d’Oriente e
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17. TOMMASO D’AQUINO,Commento agli Analitici Posteriori di Aristotele, vol. 1
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20. NICCOLÒ CUSANO, L’occhio mistico della metafisica (Opuscoli)
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SOURCES CHRÉTIENNES – Edizione italiana
Collana presieduta da Paolo Siniscalco

La collezione francese Sources Chrétiennes, fondata nel 1942 a Lione da De
Lubac e Daniélou, offre testi cristiani antichi, greci, latini e nelle lingue del Vicino
Oriente, che, per qualità e per numero, sono universalmente riconosciuti come ec-
cellenti. Dal 2006 le Edizioni Studio Domenicano promuovono la traduzione di que-
sta collana in italiano in stretto e proficuo contatto con la “casa madre” di Lione.

L’edizione italiana, da parte sua, si caratterizza specificamente per la scelta di
titoli importanti, letterariamente, dottrinalmente e spiritualmente, per la cura con
cui è aggiornata la bibliografia in modo completo e sistematico, per le eventuali note
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dopo la pubblicazione dell’edizione francese, per una loro semplificazione. L’edizio-
ne italiana delle Sources si propone, infine, di contenere, per quanto possibile, i
prezzi di ogni volume.
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13. DHUODA,Manuale per mio figlio
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